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Provincia di Lecco
Direzione Organizzativa  V - Ambiente e territorio - Avviso ai 
sensi del r.r. n.  2 del 24  marzo  2006 - Azienda agricola sig. 
Invernizzi Domenico - Variante non sostanziale relativa alla 
concessione di derivazione acqua, ad uso igienico ed irriguo, 
dalla sorgente Valspinera - Comune di Lecco, rilasciata con 
provvedimento dirigenziale n. 193 del 6 maggio 2015

In data 7 luglio 2016 prot. 32883 e 11 luglio 2016 prot. 33562 
è stata presentata una modifica del tracciato delle tubazioni 
di adduzione in riferimento alla concessione di derivazione rila-
sciata dalla Provincia di Lecco con provvedimento n. 193 del 
6 maggio 2015, come da documentazione progettuale deposi-
tata agli atti del Servizio Acque del Settore Ambiente e territorio 
della Provincia di Lecco.

Tale modifica verrà istruita come variante non sostanziale ai 
sensi dell’art. 26 del r.r. 02/2006.

L’istruttoria della pratica è condotta dall’Ufficio Acque/deri-
vazioni del Settore Ambiente e territorio della Provincia di Lecco, 
competente per il rilascio del provvedimento finale. Della relativa 
documentazione tecnica può essere presa visione presso l’uffi-
cio istruttore.

Secondo quanto previsto dall’art. 26 del regolamento regio-
nale 02/2006, eventuali memorie scritte contenenti osservazioni 
o opposizioni, dovranno essere presentate al medesimo ufficio 
entro 30 (trenta) giorni a partire dalla data di pubblicazione sul 
BURL del presente avviso.

Il presente avviso verrà pubblicato anche sul sito della Provin-
cia di Lecco http://www.provincia.lecco.it/ nella sezione Albo 
Pretorio on line Avvisi di Acque Pubbliche.
Lecco, 14 luglio 2016

Il dirigente 
Luciano Tovazzi

Comune di Oggiono (LC)
Avvio del procedimento relativo alla redazione della variante 
degli atti di piano di governo del territorio (PGT) unitamente 
alla valutazione ambientale strategica (VAS)

 − Vista la legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i. per il 
Governo del Territorio ed i relativi criteri attuativi;

 − Visto che le varianti agli atti di Piano di Governo del Territorio 
sono soggette alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS);

 − Visti gli indirizzi generali per la Valutazione Ambientale Stra-
tegica (VAS) approvati con d.c.r. 13 marzo 2007, n. VIII/351 e alla 
procedura stabilita dalle deliberazioni della Giunta regionale 
n. 8/6420 del 27 dicembre 2007, n. 8/7110 del 18 aprile 2008, 
n. 8/8950 del 26 febbraio 2009, n. 8/10971 del 30 dicembre 2009, 
n. 9/761 del 10 novembre 2010 applicata secondo la circolare 
n. 692 del 14 ottobre 2010, nonché il decreto Dirigente Struttura 
n. 13071 del 14 dicembre 2010 e la deliberazione della Giunta 
regionale n. 2616 del 30 novembre 2011, la deliberazione della 
Giunta regionale 22 dicembre 2011 - n. 2789, la deliberazione 
della Giunta regionale 25 luglio 2012 - n. 3836 e la deliberazione 
della Giunta regionale n. 2591 del 31 ottobre 2014;

 − Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.  152 «Norme in 
materia ambientale» e s.m.i.,

 − in esecuzione alla deliberazione di Giunta comunale n. 102 
del 16 giugno 2016 di «Avvio del procedimento per la redazione 
della variante degli atti di Piano di Governo del Territorio (PGT) 
unitamente alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS)»

SI RENDE NOTO
che l’Amministrazione comunale intende avviare la procedura 
di variante degli atti di Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) uni-
tamente alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS);

SI AVVISA
che entro le ore 12,30 del 12 settembre 2016 chiunque abbia 
interesse, ai sensi del c. 2 art. 13 della l.r. 12/2005 s.m.i., anche 
per la tutela degli interessi diffusi, può presentare all’Amministra-
zione comunale, suggerimenti e proposte relative alla variante 
degli atti di Piano di Governo del Territorio.

Le varie istanze dovranno pervenire su in triplice copia, com-
presi gli allegati tecnici, in carta semplice all’Ufficio Protocollo 
nei termini sopra indicati. Le istanze che faranno riferimento a 
parti specifiche del territorio comunale dovranno indicare su 
apposita mappa le porzioni interessate.

Sul sito web del comune e presso l’Ufficio Tecnico comunale 
Settore Governo del territorio edilizia e urbanistica, potrà essere 
ritirato apposito fac-simile dell’istanza.
Oggiono, 27 luglio 2016 

L’autorità procedente
Andrea Ferrigato

Parco regionale di Montevecchia e della Valle del Curone - 
Montevecchia (LC)
Regolamento per la fruizione del Parco in attuazione degli art.
li 25 e 28 delle NTA del PTC (d.g.r. 31 ottobre 2014, n. X/2581 - 
Approvazione della variante generale al piano territoriale). 
Approvato con delibera Comunità del Parco n.  8 
dell’8 marzo 2016

ART. 1 - AMBITO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI
1. Il presente regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 20 

della l.r. 86/1983, reca le disposizioni per la disciplina della fru-
izione e per l’uso dei percorsi pedonali, ciclabili ed equestri nel 
Parco regionale di Montevecchia e Valle del Curone, in attuazio-
ne degli articoli 25 e 28 delle NTA del PTC (d.g.r. 31 ottobre 2014 
- n.  X/2581 - Approvazione della variante generale al Piano 
Territoriale).

2. Le disposizioni del regolamento si applicano a tutto il terri-
torio del Parco ad eccezione che nelle zone di iniziativa comu-
nale orientata, se non diversamente disposto dalle specifiche 
disposizioni. 

3. Il presente regolamento prevale su eventuali contrastanti 
norme dei regolamenti comunali.

4. La fruizione di Casa del Soldato, delle sue pertinenze e del 
parcheggio è disciplinata dal regolamento approvato con deli-
bera del Consiglio di Gestione n. 26 dell’8 aprile 2013.

ART. 2 - LIMITI AL TRANSITO DELLE BICICLETTE E CAVALLI
1. Il transito di biciclette e cavalli non deve costituire perico-

lo per la pubblica incolumità, danno al patrimonio pubblico o 
privato o all’ambiente naturale; i cavalli devono essere condotti 
esclusivamente al passo, le biciclette devono essere condotte a 
velocità moderata ed adeguata al contesto, rispettando il movi-
mento dei pedoni, ai quali deve sempre essere riconosciuta la 
precedenza. 

2. L’Ente parco, con atto del Consiglio di Gestione, individua i 
percorsi sui quali è vietato il transito di biciclette e cavalli e prov-
vede a darne comunicazione tramite apposita segnaletica. 
L’individuazione dei sentieri è oggetto di periodica revisione da 
parte del Consiglio di Gestione.

3. È sempre vietato il transito di biciclette e cavalli nei boschi, 
nei prati e nei fondi con colture in atto.

4. È vietato il transito di biciclette e cavalli fra il tramonto e l’al-
ba nella zona di tutela forestale ed ambientale ad eccezione 
che lungo la strada provinciale «panoramica» SP 68.

5. Gli Ufficiali e Agenti di Polizia Giudiziaria e le Guardie Ecolo-
giche Volontarie del Parco possono, in ogni momento, per motivi 
di sicurezza o di tutela del patrimonio pubblico, disporre l’allon-
tanamento immediato di cavalli o biciclette dal Parco o da zone 
di esso.

6. In ogni caso l’ingresso nel Parco, o la percorrenza di percor-
si nel Parco, viene effettuato a rischio e pericolo dell’utente, che 
se ne assume la responsabilità consapevole che la sentieristica 
non è una pista ciclabile o carrozzabile.

ART. 3 - CURA DEI PERCORSI E DEGLI ALLESTIMENTI
1. I tracciati oggetto di segnalazione e gestiti dall’Ente Parco 

e tutti i sentieri pedonali devono essere percorsi avendo cura di 
non arrecare danno alla vegetazione, alla fauna, alle coltivazio-
ni, ai manufatti ed agli allestimenti posizionati per la regolamen-
tazione dei transiti o per la sosta.

2. Il danneggiamento ai sentieri, agli allestimenti, alla fauna, 
alla vegetazione, ai manufatti presenti lungo i tracciati compor-
ta in capo ai trasgressori, oltre che l’obbligo del risarcimento 
del danno, anche l’applicazione delle sanzioni previste dalla 
l.r. 86/83.

ART. 4 - CONDUZIONE DEI CANI
1. All’interno del Parco i cani devono essere sempre condotti 

al guinzaglio. 
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2. Gli Ufficiali e Agenti di Polizia Giudiziaria e le Guardie Ecolo-
giche Volontarie del Parco possono, qualora ravvisino pericolo 
per la pubblica incolumità, disporre l’immediato allontanamen-
to del cane, ovvero disporre l’uso della museruola.

3. È consentito addestrare i cani da caccia esclusivamente 
nelle aree autorizzate all’attività venatoria secondo quanto pre-
visto dall’art. 21 della l.r. n. 26 del 16 agosto 1993 e dal capo II 
del regolamento regionale n. 16 del 4 agosto 2003. 

4. È vietato l’addestramento dei cani da difesa o guardia al 
di fuori dei campi autorizzati dall’Ente Parco.

ART. 5. - DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA PRODUZIONE DI RUMORI  
E LUCI NELL’AMBIENTE NATURALE E NEL TERRITORIO

AGRO-FORESTALE
1. L’eventuale posizionamento di fonti di luce temporanee 

in ambiente esterno deve rispettare le disposizioni previste per 
le fonti fisse e nel rispetto delle vigenti normative in tema di in-
quinamento luminoso: l’installazione di fonti di luce esterne agli 
edifici è in ogni caso ammessa a condizione che queste siano 
dirette verso il basso e solo nelle immediate adiacenze delle re-
sidenze, delle strutture ricettive e della ristorazione e dei centri 
aziendali delle aziende agricole;

2. La produzione di suoni in ambienti esterni con l’uso di 
amplificatori non è ammessa nella Zona di tutela forestale ed 
ambientale; nel rimanente territorio è ammessa, fino al tramon-
to, solo in adiacenza a fabbricati agricoli e residenze, e previa 
comunicazione all’Ente Parco.

3. È vietato l’uso delle percussioni, anche acustiche.
4. L’utilizzo di soluzioni finalizzato all’allontanamento dell’avi-

fauna dalle coltivazioni che comportano la produzione di rumo-
re («cannoncini») è soggetto a comunicazione all’Ente Parco.

5. Le disposizioni del presente articolo ai commi da  1 a  4 
non si applicano nella zona di interesse paesaggistico del col-
le di Montevecchia, oltre che nella Zona di iniziativa comunale 
orientata.

6. In tutto il territorio del Parco, ivi comprese le zone di iniziativa 
comunale orientata, sono vietati i fuochi pirotecnici. 

ART. 6. - DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE MANIFESTAZIONI  
ED EVENTI DI CARATTERE SPORTIVO, RICREATIVO, CULTURALE
1. Gli organizzatori di manifestazioni sportive, folkloristiche, ri-

creative e culturali da svolgersi all’aperto nel territorio del Par-
co presentano all’Ente la comunicazione obbligatoria prevista 
dall’art. 25 comma 7 delle NTA del PTC almeno 60 giorni prima 
della data della manifestazione.

2. Le manifestazioni di ogni tipo all’interno della Zona Specia-
le di Conservazione sono soggette a Valutazione di Incidenza, 
con l’applicazione della procedura semplificata; la richiesta di 
valutazione di incidenza è contestuale alla comunicazione rela-
tiva alla manifestazione.

3. Entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione 
l’Ente comunica agli organizzatori gli eventuali motivi che im-
pediscono la realizzazione della manifestazione per esigenze 
di tutela ambientale, o le specifiche prescrizioni a cui attenersi; 
entro il medesimo termine comunica l’esito della Valutazione di 
incidenza.

4. Nel medesimo giorno non sono ordinariamente consentite 
più manifestazioni sportive che interessino i medesimi luoghi, an-
che se di tipologia diversa; le manifestazioni vengono ammesse 
secondo l’ordine di presentazione delle richieste.

5. Non sono consentite manifestazioni sportive in orari serali e 
notturni (fra il tramonto e l’alba) nella zona di tutela forestale ed 
ambientale e nella Zona agricola della collina terrazzata.

6. Gli spettacoli musicali, le manifestazioni culturali ed enoga-
stronomiche, le feste campestri e le feste private che si svolgono 
all’aperto:

 − non sono ammesse nella Zona di tutela forestale ed 
ambientale;

 − nel resto del Parco sono ordinariamente ammesse esclusi-
vamente nelle immediate adiacenze delle residenze, delle 
sedi aziendali delle aziende agricole; una diversa localiz-
zazione può essere ammessa solo previo espletamento 
della procedura di Valutazione di Incidenza con esito po-
sitivo; per quanto riguarda la produzione di luci e rumori si 
applica quanto disposto all’art. 5;

7. Gli organizzatori devono assicurare la pulizia immediata dei 
luoghi. La segnaletica apposta per le manifestazioni deve esse-
re rimossa dagli organizzatori entro 7 giorni dalla manifestazione. 

8. Le disposizioni del presente articolo non si applicano nella 
zona di interesse paesaggistico del colle di Montevecchia.

ART. 7 - DISPOSIZIONI RELATIVE AL CAMPEGGIO
1. Il campeggio temporaneo autogestito di cui agli articoli 5 

e 6 della l.r. 26 maggio 2008, n. 16, già vietato nella Zona della 
collina terrazzata e nella Zona di tutela forestale ed ambientale 
dalle NTA del PTC, è ammesso solo presso il Centro Parco di Ca-
sa del Soldato per iniziative promosse dall’Ente Parco.

2. Nel resto del territorio è ammesso solo previo espletamento 
della procedura di Valutazione di Incidenza con esito positivo.

3. Il campeggio mobile itinerante autogestito di cui all’art. 7 
della l.r. 26 maggio 2008, n. 16, già vietato nella Zona della colli-
na terrazzata e nella Zona di tutela forestale ed ambientale dalle 
NTA del PTC, è ammesso altrove solo a condizione che la sosta 
non superi le 24 ore, e comunque a condizione che gli allesti-
menti per il pernottamento siano smontati entro le ore 9 e che 
sia acquisito l’assenso della proprietà del fondo.

ART. 8 - DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA SOSTA DI CAMPER
1. La sosta di camper per il pernottamento è vietata nella Zo-

na di tutela forestale; è ammessa altrove, nel rispetto delle vigen-
ti disposizioni del codice della strada, a condizione che 

 − la sosta sia limitata ad una singola giornata (non oltre le 
24 ore) e comunque non si prolunghi oltre le ore 9,00;

 − la sosta non venga effettuata in prati, ambiti forestali, terre-
ni agricoli, anche se non coltivati;

 − sia acquisito l’assenso della proprietà del fondo. 

ART. 9 - SOSTA DI AUTOVEICOLI NELL’ADIACENZA  
DELLE AZIENDE AGRICOLE ED AGRITURISTICHE

1. È ammesso l’uso temporaneo di aree agricole per la so-
sta di autoveicoli solo nell’adiacenza di strutture condotte da 
imprese agricole e solo se tali aree sono posizionate ai margini 
della viabilità già esistente, quindi senza la necessità di alcun 
percorso per l’accesso all’area, e se non causano alterazione 
dello stato dei luoghi;

2. Le imprese agricole conduttrici dei fondi comunicano 
all’Ente Parco la posizione delle aree temporanee di sosta degli 
autoveicoli precisando:

 − la localizzazione;
 − la durata e la frequenza dell’utilizzo;
 − le modalità di perimetrazione dell’area, da effettuarsi ordi-
nariamente tramite staccionata;

 − le modalità di segnalazione.
3. All’interno della Zona Speciale di Conservazione la comuni-

cazione assume anche il significato di richiesta di Valutazione di 
Incidenza in forma semplificata.

ART. 10 - ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA  
DI USO DEL TERRITORIO PER LA FRUIZIONE

1. È vietato percorrere con qualsiasi mezzo, ed anche a piedi, 
i corsi d’acqua.

2. È vietato fare giochi e attività sportive su terreni in attualità 
di coltura. 

3. Non è consentito utilizzare vernici o apporre segnali sulle 
piante con chiodi. 

4. Sono vietati tutti i giochi e le attività potenzialmente perico-
lose per i frequentatori in relazione alle specifiche funzioni dell’a-
rea e quelli che possono causare rischio per la pubblica incolu-
mità o pericolo di danno alle proprietà pubbliche e private. 

5. È vietato lanciare o depositare corpi incendiari o esploden-
ti o simili.

6. È vietato far volare «lanterne cinesi» e oggetti similari; la pre-
sente disposizione si applica anche all’interno delle zone di ini-
ziativa comunale orientata.

7. È vietata la pratica del soft-air (simulazioni giochi di guerra).
8. È vietata la pratica del modellismo dinamico con motore 

a scoppio. 
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9. Sono vietate le attività ludiche che implicano la modifica, 
anche temporanea, della morfologia dei luoghi.

10. Nella zona di tutela forestale ed ambientale, fra il tramonto 
e l’alba, le attività di fruizione del territorio che comportano la 
presenza di gruppi composti da più di 10 persone sono consen-
tite solo lungo la strada provinciale «panoramica» SP 68.

ART. 11 - ATTIVITÀ AMBULANTE DI VENDITA  
E SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI

1. Sono vietati: il posizionamento di allestimenti per la som-
ministrazione ambulante di alimenti ai visitatori, la vendita am-
bulante di qualsiasi prodotto, la prestazione di servizi ed altre 
attività economiche, esercitate in forma ambulante e rivolte ai 
visitatori del Parco.

2. Il divieto non si applica
 − agli esercizi commerciali ambulanti che operano al ser-
vizio dei residenti;

 − alla vendita dei prodotti agricoli da parte delle aziende 
agricole operanti nel territorio del Parco;

 − alla somministrazione di alimenti da parte di aziende 
agrituristiche;

 − alle attività effettuate contestualmente a manifestazioni 
folkloristiche, ricreative e culturali nelle immediate adia-
cenze degli edifici.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano nella zo-
na di interesse paesaggistico del colle di Montevecchia e sulla 
viabilità provinciale, oltre che nella Zona di iniziativa comunale 
orientata.

ART. 12 - PUBBLICITÀ 
1. È vietato apporre, anche temporaneamente, cartelli o ma-

nufatti pubblicitari di qualunque tipo e natura.

ART. 13 - LIMITI AL TRANSITO DEI PERCORSI  
AD USO PUBBLICO

1. La chiusura, la soppressione, l’interruzione e la deviazione 
di strade, sentieri o percorsi pubblici o di uso pubblico, anche 
privati, è ammessa solo se disposto dai Comuni per esigenze di 
pubblica sicurezza o dall’Ente Parco per esigenze di tutela am-
bientale previe le procedure autorizzative di legge.

ART. 14 - LIMITI AL TRANSITO DEI MEZZI MOTORIZZATI
1. Il divieto di transito con mezzi motorizzati fuori dalle strade 

statali, provinciali e comunali e dalle strade vicinali o consortili 
gravate da servitù di pubblico passaggio, fatta eccezione per i 
mezzi di servizio, per quelli occorrenti alle attività agricole forestali 
e per l’accesso da e per la proprietà privata, disposto dall’art. 26 
comma 7 delle NTA del PTC, si applica anche ai tracciati classi-
ficati in catasto come strade comunali, vicinali o consortili che 
hanno le caratteristiche di sentiero o di pista agroforestale.

2. Ai sensi dell’art. 46, comma 7, delle NTA del PTC il transito 
dei veicoli a motore sulla strada sommitale «Panoramica» nel 
tratto interno alla Zona di tutela forestale ed ambientale è limita-
to a quanto necessario per le attività agro-silvo-pastorali e per il 
controllo del territorio.

ART. 15 - DEROGHE
1. Sono possibili deroghe alle disposizioni del presente regola-

mento solo previa dimostrazione - e valutazione del Parco - che 
l’attività oggetto della richiesta non possa arrecare compromis-
sione dell’ambiente naturale, delle attività agricole, della sicu-
rezza, della fruizione e dell’uso pubblico del territorio, e per motivi 
di rilevante interesse pubblico.

ART. 16 - DIRITTI DI ISTRUTTORIA E CAUZIONI
1. L’esame della richiesta di Valutazione di incidenza, conte-

stuale alla presentazione della comunicazione relativa alle ma-
nifestazioni sportive, folkloristiche, ricreative e culturali, può esse-
re subordinata al versamento di un contributo di istruttoria, fatta 
eccezione per le manifestazioni folkloristiche, ricreative e cultu-
rali che prevedono la partecipazione gratuita; Il versamento dei 
diritti di istruttoria prescinde dall’esito dell’istruttoria stessa.

2. Il rilascio del parere preventivo circa le condizioni di fattibili-
tà delle manifestazioni può essere subordinato al versamento di 
un contributo di istruttoria. 

3. Il rilascio della Valutazione di incidenza per le manifestazio-
ni sportive, folkloristiche, ricreative e culturali può essere subor-
dinato al versamento di un deposito cauzionale o di corrispon-
denti garanzie fidejussiorie finalizzate a garantire la rimozione di 
eventuali allestimenti e della segnaletica.

ART. 17 - SANZIONI
1. La trasgressione delle norme di cui al presente regolamen-

to o delle eventuali condizioni della valutazione di incidenza, 
quando prevista, comporta l’applicazione delle sanzioni previ-
ste dalla l.r. 86/83;

2. Qualora le violazioni non abbiano causato danno ambien-
tale, ai sensi degli articoli 28 e 29 della l.r. 86/83, la trasgressione 
delle norme del presente regolamento comporta l’applicazione 
della sanzione prevista dall’art. 30 della l.r. 86/83 per il danno 
ambientale di minima entità, con sanzione pecuniaria com-
presa tra € 51,00 e € 258,00, e pagamento in misura ridotta di 
€ 86,00;

3. Per le violazioni in materia di transito di pedoni, di bici e ca-
valli su tracciati non consentiti dal regolamento si applicano le 
sanzioni previste dall’art. 30 della l.r. 86/83 nel caso di totale as-
senza di profitto da parte del trasgressore, con ulteriore riduzione 
del minimo edittale secondo quanto previsto dal comma 2 del-
la stessa disposizione, con conseguente calcolo del pagamen-
to in misura ridotta previsto dalla l. 689/81; 

4. La contestazione della trasgressione in materia di cani 
al guinzaglio, di transito biciclette e cavalli e l’irrogazione del-
la relativa sanzione può essere effettuata anche nei confronti 
dei proprietari degli autoveicoli che trasportano i mezzi utilizza-
ti, i cani, i cavalli o nei confronti dei conduttori delle scuderie e 
maneggi da cui provengono i cavalli utilizzati, nel rispetto delle 
disposizioni della l. 689/81 quanto a responsabili, concorso di 
persone, e responsabilità in solido.
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